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(INCC) Elementi principali  

(INCC) Arresto Tariq ABDALLAH (aka Abu ISSA) terrorista dell’Islamic State – LIBYA (IS-L)  

Il 22 agosto, Tariq Anwar Aziz ABDULLAH (aka 

Abu ISSA), leader dell’IS-L, è stato catturato 

durante una operazione1 congiunta condotta 

da: 

 Forza di Deterrenza Speciale – RADAA; 

 51^ Brigata di Fanteria; 

  Battaglione Corazzato Rahba (Al-Bugara). 

Abu ISSA è stato catturato nell’area di 

TAJOURA (quartiere locato nella area Ovest di 

TRIPOLI) perché accusato di essere la mente e 

l’esecutore (assieme ad almeno altri due 

estremisti dell’IS-L) degli attacchi terroristici condotti nel 2018 a TRIPOLI contro: 

 l'Alta Commissione Nazionale per le Elezioni (ACNE) a maggio; 

 il Quartier Generale della National Oil Corporation (NOC) a settembre; 

 il Ministero degli Affari Esteri (MoFA) a dicembre.  

Oltre ad essere sospettato di aver pianificato un attacco terroristico contro UNSMIL.  

                                                           
1    L'operazione che ha portato all’arresto di Abu ISSA, durata circa 5 anni, è iniziata con una attività intelligence 

attraverso il monitoraggio di safe house nella Capitale ed il controllo due numeri di telefono associati ad Abu 

ISSA. Il numero di telefono che è stato usato come trigger è stato attivo nel maggio del 2022 e nel periodo 

precedente la cattura. 
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 Intelligence report: Presenza IS-L area Tripoli 

N. 43 del 28 agosto 2023 

(NC) Tariq Anwar Aziz ABDULLAH (Abu ISSA) 
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Il Presidente del Consiglio del Governo di Unità Nazionale (GUN) ad interim, Abdul Hamid 

DBEIBAH2, ha riportato della cattura con un discorso rivolto alla Nazione.   

In un video della durata di 17 minuti pubblicato dalla RADAA, Abu ISSA ha confessato di: 

 aver giurato fedeltà all'IS-L sotto la guida di Mahmoud AL-BARASI (aka Abu Musab 

ALFAROUQ) ex emiro IS-L di BENGASI; 

 essersi unito al gruppo durante i combattimenti a BENGASI contro le Forze dell'LNA nel 

“Operazione Dignità”; 

 di aver lasciato BENGASI nel gennaio 2017 dopo che l'LNA ha estromesso il gruppo dalla 

città e di essere rimasto a WADI AL-AWEINAT, prima di proseguire per SEBHA; 

 aver ricevuto due dispositivi mobili, uno dei quali usato solo per comunicare con il leader 

dell'IS-L che emanava gli ordini, mentre l'altro esclusivamente per comunicare con i due 

militanti che hanno compiuto l'attacco. 

Abu ISSA, ha continuato a fornire dettagli precisi sull'organizzazione degli attacchi del 2018, 

incluse le modalità con cui ha raccolto le informazioni spostandosi tra TRIPOLI e SEBHA 

mentre veniva rifornito di armi, munizioni e giubbotti esplosivi.  

Il Comando Generale del Libyan National Army (LNA), ha accolto con favore l'arresto di 

Abu ISSA, sottolineando che quest'ultimo era un importante leader militante, coinvolto 

nell’assassinio di "civili e militari innocenti" a BENGASI, prima di fuggire via mare nella 

Regione Occidentale dopo la repressione dell'LNA nei confronti dell’IS-L nell'area di 

QANFOUDA (BENGASI). 

COMMENTO: L’arresto di Abu ISSA ha confermato la presenza di elementi dell’IS-L che 

seppur “dormienti” e/o poco attivi3 rappresentano una minaccia nel Paese. Le criticità che 

affrontano i Paesi come NIGER, SUDAN e CIAD (area del SAHEL), sia a livello politico che di 

sicurezza, confinanti con la regione meridionale della LIBIA, non fanno altro che 

incrementare le probabilità di infiltrazione di mercenari, militanti e terroristi in territorio libico. 

La porosità del confine libico è solo in parte mitigata dalle operazioni condotte nelle ultime 

settimane da unità del Libyan National Army (LNA) di Khalifa HAFTAR lungo i confini 

meridionali. Di interesse le procedure adottate dal reparto di sicurezza libico per la cattura 

di Abu ISSA con lo sfruttamento, tra l’altro, di sistemi di ricerca intelligence come il 

monitoraggio delle utenze/telefonini associate al leader dell’IS-L.  

                                                           
2   Durante il discorso, DBEIBAH, ha sottolineato il continuo impegno del GUN nella lotta al terrorismo ed alla 

criminalità organizzata con l’obiettivo di “creare migliori condizioni di vita per cittadini e continuare con il 

pugno duro” adottato dal Governo verso i gruppi criminali e terroristici. 
3   Nel 2022, in Libia viene riportata un basso attivismo delle cellule dell’IS-L. Tuttavia, nel centro della regione 

africana del Sahel, a confini con la LIBIA, l’IS-L, nel 2022, ha rivendicato la responsabilità di aver condotto 22 

attacchi in MALI, 11 in NIGER e quattro in BURKINA FASO, per un totale di 37 operazioni che hanno provocato 

938 tra morti e feriti. 
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LINGUAGGIO DI PROBABILITÀ E PERIODI TEMPORALI 
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Punto di contatto: 

 

Cellula Supporto Operativo 

TRIPOLI 

miasit.currentops1@smd.difesa.it 

miasit.currentops2@smd.difesa.it 

 


